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DOMENICA 5 luglio  2015 
XIV Domenica del tempo ordinario   

 
Il peccato: rifiutare Cristo 

e l'idolatria caratterizza  le nazioni pagane, 
l'incredulità tocca lo tesso popolo di Dio. 

Tutta  la  storia  di  Israele è costellata di incredulità, 
di rifiuti, di nostalgie  e  di ritorni verso  gli idoli, di 
fiducia negli dèi dei popoli vicini, oppure  di fiducia  nelle 
grandi alleanze con i popoli pagani. Espressione 
toccante  di questo rifiuto è la condizione del profeta, 
sempre ostacolato  dal  popolo,  non accettato, 
spesso  inseguito e  perseguitato: «Gerusalemme, 
Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti 
sono inviati» (Mt  23,37). L'incredulità del popolo è 
sempre stata uno scandalo. 

   
ella storia, nel quotidiano più ordinario, il Dio eterno si 
fa prossimo dell’uomo. Attira la sua attenzione e gli 

invia dei “segni”: per esempio, facciamo l’esperienza inattesa 
del suo aiuto; incontriamo un uomo che testimonia di lui con 
forza. La sua preghiera ci coinvolge e noi “prendiamo gusto a 
essere con Dio”. Ascoltiamo la sua parola in modo nuovo. 
Scopriamo subito il suo intervento negli avvenimenti della 
nostra vita e scopriamo sempre più chiaramente il “filo 
conduttore”. Ma può accadere che talvolta percepiamo 
l’incontro con lui come una esigenza che ci disturba, che ci 
irrita e ci provoca. È necessario abbandonare la terra ferma, 
osar affrontare l’ignoto, forse cambiare.  E subito 
ricominciamo a fare questi ragionamenti: Perché dare un 
senso particolare a tale avvenimento? Non è piuttosto il caso 
a ordinare tutto, le leggi naturali come gli obblighi sociali? 
Perché prendere le elucubrazioni del nostro spirito come 
“messaggi di Dio”? Uno psicologo potrebbe spiegare meglio i 
diversi motivi delle nostre reazioni.  Il nostro io percepisce 
un rischio, e rifiuta, per pigrizia o per autodifesa. Peggio: la 
nostra vita prende allora una cattiva direzione.  Gesù viene 
nella sua città natale. L’interesse che suscita aumenta 
sempre di più. Il suo insegnamento suscita meraviglia. Da lui 
emana una saggezza indicibile. Ma molto presto l’attrattiva 
che egli esercita si altera: La gente è stupita: “Donde gli 
vengono queste cose? Non è costui il carpentiere?”, rampollo 
di una famiglia ordinaria? E trasmetterebbe una nuova 
dottrina? Annuncerebbe una esigenza?  Era certamente in 

gioco l’invidia. E soprattutto il “buon senso”.  È per questa 
ragione che i contemporanei di Gesù rifiutano di riconoscere 
l’azione di Dio nell’avvenimento. E non è tutto: deformano 
l’evento di Cristo e lo trasformano in “scandalo”, in una forza 
del male che spinge al peccato. Tale interpretazione 
“tenebrosa” finisce per rassicurarli, dopo una simile 
provocazione.  Ecco una tranquillità pagata molto cara! La 
fede in Dio e la redenzione in Gesù Cristo diventano 
inaccessibili. Invece, gli abitanti di Nazaret avrebbero 
dovuto rischiare di abbandonarsi. Soltanto colui che ha una 
relazione di intimità con il Redentore sarà salvato. Colui che 
si è blindato nell’autoconservazione rimane chiuso alla 
salvezza. E sospettare con cattiveria che l’attrazione di 
Cristo sia una tentazione contro Dio in realtà non fa che 
rassicurare il suo egoismo, per quanto “ragionevoli” possano 
apparire i suoi argomenti.  
 
LUNEDI’ 6 luglio 2015 
14ªsettimana tempo ordinario 
 

S. Maria ore   7.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 17.30 Rosario  
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Biscontin Giacomo e Turchet Carmela; 
+Sist Luigi.  
 

MARTEDI’ 7 luglio 2015  
14ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 Rosario - ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Zaina Vasco; +Silvano Modolo.  
 

MERCOLEDI’ 8 luglio 2015  
14ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 Rosario - ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Per tutti i defunti della comunità. 
 

GIOVEDI’ 9 luglio 2015 
14ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   7.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 Rosario - ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Per tutti i defunti della comunità. 
 

CONFESSIONI 
Ogni Sabato dalle ore 17.30 e la Domenica dalle ore 7.30 fino 
alle 12.00 e il pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00 e durante 
la S. Messa. 

S 

N 



VENERDI’ 10 luglio 2015 
14ªsettimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore   8.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   9.00 S. Messa  
 

Sant’Angelo ore 17.30 Rosario - ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Per tutti i defunti della parrocchia.  
 
 

SABATO 11 luglio giugno  2014 
S. BENEDETTO, abate e Patrono d’Europa - Festa 

 

S. Maria ore   7.30 Rosario e Lodi  
S. Maria ore   8.00 S. Messa  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Morandin Vittorio e Tomasi Antonia; 
+Battistella Angelo; Per le anime abbandonate. 
 
 
 

DOMENICA 12 luglio  2015 
XV Domenica del tempo ordinario   

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00; 18.00 S. Messe. 
 

Intenzioni: +Piccinin Eleonora; +Conte Balilla, Marson Corinna, Frausin Mino, Cattanur Fides, Alessandro e Norina; 
+Pagnossin Sante; +Piccinin Rosanna; +Pase Giuseppe e Gava Maria; +Piccinin Valerio e Bortolin Nives; 2°Ann di 
Refaldo De Toni.  
 

VITA DELLA COMUNITA’  

PORCIA IN FESTA 2015 
SAGRA DELL’ASSUNTA 

La grande macchina organizzativa della Sagra si è messa in moto. A tutti gli amici e i volontari sono state in questi 
giorni inviate le lettere con le schede per iscriversi al lavoro volontario. Per i nuovi volontari sono disponibili le nuove 
schede in chiesa o in canonica.  
Quest’anno la riunione organizzativa sarà per i ragazzi martedì 28 luglio  alle ore 9.30  presso l’area della sagra   
Per gli adulti la sera di Martedì alle ore 20.45 sempre presso l’area.  
 Grazie per la vostra disponibilità 

IMPORTANTE: Chiediamo la disponibilità per formare una squadra di persone volontarie che siano 
disponibili  un’ora alla mattina per le pulizie dell’aerea della Sagra. 

 

Quest’anno per una serie di motivi contingenti quest’anno abbiamo saltato la gita 
parrocchiale. Perciò faremo la tradizionale gita all’Expò per dare tutti la possibilità di vedere questo evento 
unico . Bus gratis per i volontari della parrocchia ( per tutti gli altri 30 euro)  ma il biglietto di ingresso ognuno 
deve procuraselo perché ci sono tante tipologie di biglietto e vari sconti 

Si parte alle 5.30 della mattina e si ritorna dopo la chiusura dei padiglioni. 
 
"Le ferite tra madre e padre incidono nella carne viva dei figli” Città del Vaticano, 24 Giugno 2015 (ZENIT.org)  
Anche oggi, come mercoledì scorso, papa Francesco ha dedicato la catechesi  dell’Udienza Generale alle famiglie in stato di 
sofferenza. Le offese, i contrasti, le indifferenze, i fraintendimenti tra congiunti sono stati al centro di un’analisi che ha messo al 
centro, il punto di vista del soggetto più debole: i figli. Nella quotidianità familiare, ha osservato il Pontefice, vi sono “parole e 
azioni (e omissioni!) che, invece di esprimere amore, lo sottraggono o, peggio ancora, lo mortificano”. Tali ferite, che in prima 
battuta sono rimediabili, quando vengono trascurate “si trasformano in prepotenza, ostilità, disprezzo”, portano alla divisione tra i 
coniugi e li “inducono a cercare altrove comprensione, sostegno e consolazione”, cercando “sostegni” che, di certo, non 
contribuiscono “al bene della famiglia”. Il risentimento e la disgregazione tra moglie e marito finiscono poi per ‘franare’ “addosso ai 
figli”. “Nonostante la nostra sensibilità apparentemente evoluta, e tutte le nostre raffinate analisi psicologiche, mi domando se non ci 
siamo anestetizzati anche rispetto alle ferite dell’anima dei bambini”. Laddove si cerca erroneamente di “compensare con regali e 
merendine”, si perde il senso delle “ferite dell’anima”, che vanno ben oltre i “disturbi comportamentali, di salute psichica, di 
benessere del bambino, di ansia dei genitori e dei figli”. Ci sono scelte da parte dei genitori - in particolare le scelte sbagliate - che 
vanno a gravare in modo particolarmente accentuato sui bambini, imprimendo loro un “senso di disperazione” e delle “ferite che 
lasciano il segno per tutta la vita”. La famiglia, ha spiegato il Papa, è come un’unica anima e se essa è “ferita in qualche punto, 
l’infezione contagia tutti”. Laddove l’uomo e la donna, che si sono impegnati a essere “una sola carne”, si ritrovano ossessionati 
dalle proprie “esigenze di libertà e di gratificazione”, avviene una “distorsione” che “intacca profondamente il cuore e la vita dei 
figli”. Non solo marito e moglie formano “un’unica carne” ma, a loro volta, i figli sono “carne della loro carne”. In questo dramma 
diffuso, non mancano “coloro che, sostenuti dalla fede e dall’amore per i figli, testimoniano la loro fedeltà ad un legame nel quale 
hanno creduto, per quanto appaia impossibile farlo rivivere”. In genere, tuttavia, le crisi coniugali si risolvono in “situazioni 
cosiddette irregolari”, sebbene, ha precisato il Pontefice, “a me non piace questa parola”. Le famiglie in stato di sofferenza, pongono 
una serie di interrogativi: “Come aiutarle? Come accompagnarle? Come accompagnare perché i bambini non diventino ostaggi del 
papà o della mamma? Chiediamo al Signore una fede grande, per guardare la realtà con lo sguardo di Dio; e una grande carità, per 
accostare le persone con il suo cuore misericordioso”, ha quindi concluso il Santo Padre. 
 

GITA ALL’EXPO’  Domenica 20 settembre 2015 


